
Aggiornamento  sui  Decreti
delegati  attuativi  della
Delega per la riforma fiscale
(Legge 9 agosto 2023, n. 111)
Riforma fiscale –  Ultimi Atti del Governo sottoposti a parere

Approvate  le  “Linee  guida”
del  credito  d’imposta  in
ricerca  e  sviluppo,
innovazione  tecnologica,
design e ideazione estetica
Con il decreto direttoriale Mimit del 4 luglio 2024 sono state
approvate le Linee guida per la corretta applicazione del
credito d’imposta.

A partire dalle ore 14.00 dell’8 luglio 2024 i certificatori
potranno  quindi  inviare  alla  piattaforma  dedicata  le
certificazioni richieste dalle imprese e ad esse rilasciate.

Il  credito  d’imposta  ha  l’obiettivo  di  sostenere  la
competitività  delle  imprese  stimolando  gli  investimenti  in
ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, anche nell’ambito
del  paradigma  4.0  e  dell’economia  circolare,  design  e
ideazione  estetica.
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Le novità del D.Lgs. per la
revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario
– Il Decreto Legislativo 14 giugno 2024, n. 87, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024, è stato
emanato  ai  sensi  dell’art.  20  della  legge  delega  per  la
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), che provvede
alla  revisione  complessiva  del  sistema  sanzionatorio
tributario.

L’articolo 20 della legge n. 111 del 2023 reca i princìpi e i
criteri  direttivi  specifici  per  la  revisione  del  sistema
sanzionatorio tributario, amministrativo e penale, in materia
di imposte sui redditi, di imposta sul valore aggiunto, di
altri  tributi  erariali  indiretti  e  di  tributi  degli  enti
territoriali.

L’obiettivo è quello di raggiungere una maggiore integrazione
tra  sanzioni  amministrative  e  penali,  evitando  forme  di
duplicazione non compatibili con il divieto di bis in idem e,
al  contempo,  di  ridurre  l’afflittività  delle  sanzioni,
amministrative, penali e tributarie, abbandonando le cc.dd.
“maxi-multe”,  soprattutto  con  riferimento  alle  imposte  sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività produttive.
Il  decreto  incide  su  diverse  disposizioni  contenute  nei
decreti legislativi nn. 74 del 2000, 471 e 472 del 1997, che
disciplinano il sistema sanzionatorio penale e amministrativo.
Il provvedimento è composto da 7 articoli, e, tranne che per
le norme di carattere penale, troverà applicazione per le
violazioni poste in essere dal 1° settembre 2024 in poi.
Il  filo  conduttore  della  riforma  è  rappresentato
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dall’abbassamento  delle  sanzioni  rendendo  il  sistema
repressivo più in linea con il principio di proporzionalità
delle sanzioni rispetto alla gravità dell’illecito.

Riforma fiscale. Dal Governo
il via libera definitivo al
decreto  legislativo  per  il
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Il Consiglio dei Ministri del 3 luglio 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti, ha
approvato in via definitiva il decreto legislativo, recante
«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione»

 In attesa del testo definitivo pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, preleva la bozza del decreto legislativo coordinata
con la relazione illustrativa.

Adempimento  collaborativo,
concordato  preventivo
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biennale  e  termini  fiscali.
Le disposizioni correttive |
Il  testo  trasmesso  alle
Commissioni  parlamentari
coordinato  dalle  relazioni,
ATN e l’AIR
Trasmesso il 27 giugno 2024, al fine dell’espressione del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 20 giugno 2024, recante: «Disposizioni integrative
e  correttive  in  materia  di  regime  di  adempimento
collaborativo,  razionalizzazione  e  semplificazione  degli
adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».
Atto del Governo: 170

Sistema  sanzionatorio
tributario.  In  Gazzetta  il
decreto  legislativo  per  la
revisione
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 28 giugno 2024
il  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,  recante:
«Revisione  del  sistema  sanzionatorio  tributario,  ai  sensi
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dell’articolo  20  della  legge  9  agosto  2023,  n.  111».  Il
provvedimento è entrato in vigore il 29 giugno 2024. Tuttavia,
Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 si applicano
alle violazioni commesse a partire dal 1° settembre 2024.

Al  via  le  comunicazioni  di
anomalie nei dati degli ISA
relative  al  triennio
2020-2021-2022
Con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate
prot.  n.  281202/2024  del  1°  luglio  2024  individuate  le
anomalie nei dati degli ISA, afferenti il triennio di imposta
2020-2022, che saranno comunicate ai contribuenti interessati
mediante pubblicazione nel proprio “Cassetto fiscale”.

Nuova  stretta  sulle
compensazioni a decorrere dal
1°  luglio  2024.  Prime
istruzioni
Con la circolare n. 16 del 28 giugno 2024, l’Agenzia delle
entrate,  ha  fornito  le  prime  istruzioni  sulle  novità  in
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materia di compensazioni dei crediti introdotte prima dalla
legge di Bilancio 2024 (art. 1, commi da 94 a 98, della L. 30
dicembre  2023,  n.  213)  e  successivamente  dell’articolo  4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, che ha
sostituito il comma 49-quinquies dell’articolo 37 del citato
D.L. n. 223 del 2006.

Nel documento di prassi esaminato:

l’obbligo  generalizzato  di  effettuare  la  compensazione  dei
crediti per mezzo dei servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate (art. 1, comma 95, della legge di
bilancio 2024), anche con riferimento ai crediti maturati nei
confronti dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e
dell’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli
infortuni  sul  lavoro  (art.  1,  commi  94,  lettera  a),  97,
lettera a), e 98, della legge di bilancio 2024);
l’esclusione, a decorrere dal 1° luglio 2024, dalla facoltà di
avvalersi  della  compensazione  dei  crediti  in  presenza  di
iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori,
nonché  di  carichi  affidati  all’agente  della  riscossione
relativi ad atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in
base  alle  norme  vigenti,  ivi  compresi  quelli  per  atti  di
recupero emessi ai sensi dell’articolo 1, commi da 421 a 423,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 38-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di importo complessivamente superiore a 100.000 euro
(articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 marzo 2024, n.
39).


